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Il piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia prevede il finanziamento per un totale di 
1,5 miliardi di EUR del cosiddetto "Fondo IPCEI", finanziato anche mediante risorse 
nazionali. L'obiettivo della misura è fornire sostegno attraverso il Fondo IPCEI 
(importanti progetti di comune interesse europeo) a quattro progetti IPCEI: i) l'IPCEI sulla 
microelettronica e sulle tecnologie della comunicazione, ii) l'IPCEI riguardante la catena del 
valore della tecnologia dell'idrogeno, iii) l'IPCEI incentrato sulle infrastrutture connesse 
all'idrogeno e sulle applicazioni dell'idrogeno nel settore industriale e iv) l'IPCEI sulle 
infrastrutture e sui servizi cloud di prossima generazione. La Commissione osserva che i 
progetti innovativi dovrebbero generalmente tradursi nella creazione di posti di lavoro 
altamente qualificati nelle imprese che li intraprendono.

La Commissione si impegna a rafforzare la competitività globale dell'industria dell'UE e le 
catene di approvvigionamento delle tecnologie a zero emissioni nette. Queste iniziative 
mirano a garantire prevedibilità e certezza e a inviare segnali a lungo termine per incentivare 
la domanda e creare condizioni che agevolino gli investimenti nella produzione delle 
tecnologie a zero emissioni nette, sostenendo nel contempo la forza lavoro necessaria in 
questo settore. Queste azioni si baseranno sulla relazione di Mario Draghi con l'obiettivo di 
consentire una prosperità e una competitività sostenibili. Come prima grande iniziativa la 
Commissione ha presentato una bussola per la competitività che inquadrerà i suoi lavori per il 
resto del mandato. La Commissione ha inoltre avviato un patto per l'industria pulita e propone 
un atto legislativo sull'economia circolare, un fondo europeo per la competitività, nonché 
misure di assorbimento dei rischi per promuovere gli investimenti privati nell'innovazione e 
nella duplice transizione. La Commissione mirerà a garantire che tali sforzi vadano a 
beneficio di tutti, ad esempio promuovendo posti di lavoro di qualità.


